
Consiglio dei ministri e della Ragioneria
Generale dello Stato e secondo la coordi-
nata disciplina prevista dagli articoli 2399,
2400, 2402, 2403 del codice civile;

appare inverosimile che gli Organi
posti alla gestione e al controllo dell’ANAS
S.p.A. siano privi di conoscenze giuridiche
al punto di consentire una « distrazione
finanziaria » di tale gravità; a maggior
ragione per il fatto che l’ANAS viene
finanziata con i fondi pubblici e che tale
danno si riflette inevitabilmente sulla co-
munità italiana –:

se non si ritenga, alla luce di quanto
su esposto, procedere all’azzeramento del-
l’attuale vertice dell’ANAS. (4-06789)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta immediata:

LA RUSSA, AIRAGHI, ALBONI, AMO-
RUSO, ANEDDA, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CAN-
NELLA, CANELLI, CARDIELLO, CAR-
RARA, CARUSO, CASTELLANI, CATA-
NOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,
CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, FRANZ, GALLO, GAMBA, GE-
RACI, GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI,
GIRONDA VERALDI, LA GRUA, LA
STARZA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LEO, LISI, LO PRE-
STI, LOSURDO, MACERATINI, MAGGI,
MALGIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI
MARTINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI, MUSSOLINI, AN-
GELA NAPOLI, NESPOLI, ONNIS, PAO-
LONE, PATARINO, ANTONIO PEPE, PEZ-
ZELLA, PORCU, RAISI, RAMPONI, RIC-
CIO, RONCHI, ROSITANI, SAGLIA, SAIA,
GARNERO SANTANCHÈ, SCALIA,
SELVA, SERENA, STRANO, TAGLIALA-
TELA, TRANTINO, VILLANI MIGLIETTA,

ZACCHEO e ZACCHERA. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

nei giorni scorsi il consigliere di Al-
leanza nazionale al comune di Roma,
Marco Marsilio, ha sollevato il caso, poi
ripreso da numerosi quotidiani, dell’assun-
zione di Silvia Baraldini, condannata negli
Usa per terrorismo, come consulente
esterna del comune di Roma, con uno
stipendio di 12000 euro per nove mesi di
collaborazione presso l’osservatorio sul-
l’occupazione all’assessorato alle politiche
del lavoro;

la Baraldini nel 1983 veniva condan-
nata dalla Corte federale Usa a 43 anni di
reclusione, per aver organizzato, insieme
al suo gruppo terroristico di estrema si-
nistra, l’evasione dal carcere del New Jer-
sey di una detenuta, con un’azione sedi-
ziosa nella quale trovarono la morte una
guardia giurata e due poliziotti, nonché
veniva condannata per aver fiancheggiato
il gruppo eversivo delle « Pantere nere » e
per essere esponente di spicco del gruppo
terroristico « 19 maggio »;

nel 1999 il Governo italiano di allora
ottenne il ritorno in patria della Baraldini,
a patto che scontasse la pena fino alla
scadenza, con lo stesso trattamento rice-
vuto oltreoceano. Nel dicembre 2002 le
sono stati concessi gli arresti domiciliari;

sempre secondo notizie di stampa, il
sindaco Veltroni si sarebbe giustificato
facendo riferimento allo stato di salute
della Baraldini, mentre l’avvocato Grazia
Volo avrebbe sostenuto che si tratta di
« una donna sola, senza più un parente e
in condizioni economiche non certo flori-
de », fatti per la verità che non appaiono
particolari motivi di assunzione, posto che
tantissime altre persone, con condotta di
vita esemplare e senza mai aver svolto
attività terroristica, versano in condizioni
anche più disagiate;

l’ambasciata statunitense a Roma ha
inviato una formale richiesta di spiega-
zioni al Governo e al Campidoglio;
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i poliziotti del sindacato autonomo
Consap hanno denunciato come « a fronte
del continuo impegno e sacrificio di vite
umane che hanno difeso il Paese dall’at-
tacco al cuore dello Stato, appaia assolu-
tamente inopportuna l’assunzione da parte
del comune di Roma di un’ex-terrorista,
quasi a voler premiare coloro che negli
anni di piombo stavano dalla parte di
quelli che premevano il grilletto contro la
libertà e la democrazia »;

il fatto suscita allarme nella pubblica
opinione e appare contrastante con l’im-
pegno dell’Italia a favore della lotta al
terrorismo –:

se il Ministro interrogato, alla luce di
quanto esposto, non ritenga opportuno
verificare, se del caso investendo gli op-
portuni organismi di controllo e vigilanza,
se l’assunzione della Baraldini non con-
trasti con l’impegno assunto dallo Stato
italiano in sede di accordi con gli Usa per
l’estradizione di persona condannata per
fatti di terrorismo. (3-02461)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

II Commissione:

MORMINO e ZANETTIN. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

consta all’interrogante che nel corso
dei mesi di aprile e maggio dell’anno 2001
il professor Marcello Timillero, docente
presso il liceo scientifico statale Paolo Lioy
di Vicenza è stato sottoposto ad ispezione,
nel corso della quale sono emersi scon-
certanti episodi di inaudita gravità, di cui
si è reso protagonista, e che si è conclusa
con la richiesta di una sua sospensione
dall’insegnamento per 6 mesi e di trasfe-
rimento immediato, nonché con richiesta
di visita di idoneità;

nel corso dell’ispezione è stato accer-
tato in particolare che nei primi mesi del
2001 il citato docente si sarebbe impadro-

nito di un telefono cellulare di una alunna
lasciato sulla cattedra durante una le-
zione;

consta, peraltro che lo stesso docente
si sia reso responsabile di ulteriori e più
gravi episodi di intimidazione nei con-
fronti dei propri alunni nel corso del
2001 –:

se siano state avviate indagini giudi-
ziarie nei confronti del citato docente.

(5-02170)

FANFANI e REALACCI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

l’istituzione di una sezione distaccata
della corte di appello di Firenze costituisce
l’unica risposta attualmente possibile, do-
tata di pronta efficacia e di costi soppor-
tabili, alla domanda di giustizia che nel
distretto toscano forse più di altri si è
andata manifestando negli ultimi anni, con
una marcata accelerazione dovuta non da
ultimo alle numerose riforme che si sono
succedute nel campo giurisdizionale, tra le
quali quella sull’istituzione del giudice
unico di primo grado;

tale richiesta ha ottenuto l’unanime
sostegno degli enti locali interessati, del-
l’Associazione nazionale comuni italiani, e
di tutte le categorie degli operatori della
giustizia, in primis l’avvocatura – che
registra gli interventi dei singoli consigli
dell’ordine – e la magistratura con nume-
rosi suoi esponenti. In particolare, il 12
dicembre 2000 il consiglio regionale della
Toscana ha approvato all’unanimità una
mozione (la n. 56 del 27 luglio 2000) che
auspica l’istituzione della sede;

tra i motivi a sostegno della generale
richiesta vi è il rispetto del principio, ora
costituzionalizzato, del « giusto processo »,
del quale la ragionevolezza dei tempi co-
stituisce uno dei profili più evidenti e sui
quali più appunta l’attenzione dell’opi-
nione pubblica (e delle istituzioni comu-
nitarie), nonché quello di un decentra-
mento che consentirebbe l’attuazione del
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criterio di specializzazione nell’ammini-
strazione della giustizia, altrimenti desti-
nato a creare più problemi agli utenti di
quelli che si ripromette di risolvere lo
rende necessario; si pensi soltanto all’ori-
ginario articolo 11 del cosiddetto « proget-
to Mirone » per la riforma del diritto
societario, che ha provocato reazioni tali
da consigliarne l’abbandono, proprio
perché con l’istituzione di sezioni specia-
lizzate solo presso le sedi delle corti di
appello allontanava di fatto il cittadino dal
suo giudice e mortificava le professionalità
interessate;

vi è inoltre la semplice considera-
zione, di macroscopica evidenza (ben pre-
sente allo stesso organo di autogoverno
della magistratura, il Consiglio Superiore,
che lo segnala da tempo), che l’ottocente-
sca geografia giudiziaria italiana non ri-
sponde più alle nuove esigenze legate allo
sviluppo degli ultimi decenni e, in parti-
colare vede la Toscana, con oltre 3.500.000
abitanti, come una delle pochissime grandi
regioni con una sola corte d’appello: e ciò
benché nel distretto si annoverino ben 10
tribunali, 13 sezioni distaccate e 270 co-
muni;

comune a tutte le iniziative ricordate
è la considerazione che il nuovo distretto
dovrebbe comprendere i tribunali della
cosiddetta area vasta costiera, da Massa a
Lucca, Pisa e Livorno, fino ad includere
Grosseto, cui corrispondono realtà econo-
miche di grandi rilievo. Esse spaziano
infatti dalla lavorazione del marmo, dai
cantieri navali e dall’industria turistica
della Versilia, alla lavorazione della carta
della Lucchesia, ai grandi complessi indu-
striali metalmeccanici e vetrari del Pisano
(si ricordino soltanto gli stabilimenti Piag-
gio di Pontedera, la più grande azienda
metalmeccanica dell’Italia centrale) e di
Piombino, alla Silicon Valley informatica
italiana lungo il corso dell’Arno, alla la-
vorazione del pellame, fino al grande
porto mediterraneo di Livorno. Non do-
vrebbe però essere trascurata la conside-
razione della giustizia penale, che pur-
troppo vede anche in Toscana il crescere
della criminalità organizzata, presente non

solo con gli insediamenti di mafia, ca-
morra e ’ndrangheta, e con elementi au-
toctoni, ma anche in relazione agli impo-
nenti flussi migratori; ed è noto come il
fenomeno possa essere efficacemente af-
frontato solo con una integrazione di com-
petenze e risorse su un’area territoriale
omogenea;

per quanto riguarda il circondario
del tribunale di Grosseto, è da osservare
che gli utenti della giustizia potrebbero
non avere rilevanti vantaggi dalla costitu-
zione di nuova sede tanto presso Lucca,
che Pisa o Livorno, soprattutto a causa
delle distanze pressoché equivalenti se non
maggiori rispetto a Firenze; e può quindi
essere opportuno confermare per gli affari
ivi trattati la competenza della corte fio-
rentina, tenuto anche conto che gli ope-
ratori interessati non hanno manifestato
un interesse a diversa soluzione;

l’individuazione della sede della co-
stituenda sezione costituisce problema de-
licato, da affrontare soltanto nell’ottica del
miglior servizio al cittadino e non in
quella localistica. Non potrebbero allora
valere richiami storici o comunque non
fattuali, ma solo dati oggettivi.

Ed allora, tra le sedi dei tribunali
interessati:

Pisa è il capoluogo della provincia
più estesa territorialmente, più popolosa, e
con il maggior numero di comuni;

Pisa è il naturale baricentro geogra-
fico dell’area del nuovo distretto, como-
damente raggiungibile sia in auto che con
mezzi di linea, sia in treno, da ciascuna
delle altre sedi, con egual tempo da cia-
scuna (si pensi invece, ad esempio, alla
maggiore distanza ed ai mezzi pubblici
disponibili per il tragitto Livorno-Lucca o
Massa-Livorno: quando da Massa a Pisa si
impiega poi lo stesso tempo che da Massa
a Lucca);

sempre dal punto di vista logistico,
Pisa gode direttamente dei servizi, nazio-
nali e internazionali, dell’Aeroporto Galilei;

l’ordine degli avvocati pisano è se-
condo per dimensioni solo a quello di
Firenze, nella regione;
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con gli ordini di Lucca, Livorno,
Massa ed anche La Spezia a Pisa esplica
la sua attività una delle prime scuole
forensi italiane, in stretto collegamento
con le istituzioni universitarie e con la
scuola superiore di S. Anna, centro cul-
turale di livello non solo nazionale: ciò che
consente di assicurare la centralità nel-
l’area costiera in tema di formazione e di
costante aggiornamento professionale;

le statistiche giudiziarie indicano che
il maggior carico delle pendenze cade sui
tribunali di Pisa e di Lucca, con leggera
prevalenza complessiva del primo (si ci-
tano di seguito le principali categorie in
ordine di grandezza, come tratte dalla
relazione sull’amministrazione della giu-
stizia del procuratore generale di Firenze,
resa il 13 gennaio 2001), con riferimento
al 30 giugno 2000:

a) in materia civile: le controversie
ordinarie pendenti presso i tribunali di
Lucca e di Pisa sono rispettivamente pari
a 7.120 e a 7.044, mentre le controversie
ordinarie stralcio ammontano a 4.681
(Pisa), 4.042 (Lucca) e 3.679 (Livorno); con
riferimento alla sezione lavoro, il carico
pendente presso i tribunali citati è pari a
836 (Pisa), 708 (Livorno) e 564 (Lucca),
mentre per quanto riguarda il carico pen-
dente in materia fallimentare, questo am-
monta a 935 (Pisa), 909 (Lucca) e 499
(Livorno);

b) quanto alle controversie in ma-
teria penale, davanti al giudice in compo-
sizione collegiale ne pendono 827 (Livor-
no), 408 (Lucca) e 320 (Pisa), mentre
davanti al giudice monocratico ne pen-
dono 1.835 (Lucca), 1.199 (Pisa) e 1.028
(Livorno); infine, sono pendenti 34.373
cause innanzi alla procura presso il Tri-
bunale di Pisa, 25.739 innanzi alla procura
presso il Tribunale di Lucca e 21.680
innanzi alla procura presso il Tribunale di
Livorno;

tutte le precedenti considerazioni val-
gono a maggior ragione per l’istituzione di
una sede distaccata in Pisa del Tribunale
amministrativo regionale; una proposta in
tal senso era già stata approvata da un

ramo del Parlamento negli scorsi anni. A
tutti, è apparso evidente che il fine di una
più efficiente gestione della giustizia am-
ministrativa, ora gravata di nuovi compiti
e fornita di nuovi strumenti di intervento,
soprattutto dopo l’emanazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, può es-
sere perseguito solo con l’alleggerimento
dell’enorme carico di lavoro della sede
fiorentina;

le costituende sezioni contribuiranno
quindi ad agevolare la definizione delle
controversie, nel senso di una giustizia, di
migliore qualità, resa con maggiore rapi-
dità;

la riforma del sistema giudiziario,
iniziata negli ultimi anni novanta, realiz-
zata prima con il decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80, e in seguito con la
legge 21 luglio 2000, n. 205, ha conside-
revolmente ampliato la sfera di attribu-
zioni del giudice amministrativo, renden-
dolo competente in materie che, per cosı̀
dire, lo avvicinano maggiormente alle esi-
genze primarie e dirette della collettività
globalmente intesa. Si pensi alla materia
degli « appalti di lavori, servizi e fornitu-
re », alla vastissima categoria dei « servizi
pubblici », alla generale devoluzione in
materia di « edilizia ed urbanistica »: com-
petenze che si estendono agli aspetti pa-
trimoniali consequenziali e che ricom-
prendono una competenza generale in ma-
teria di risarcimento del danno (profilo
enormemente sviluppatosi, dopo la nota
sentenza n. 500 del 1999 della Corte co-
stituzionale);

bacino naturale di utenza della isti-
tuenda sezione distaccata dovrebbe essere
quello della cosiddetta « area vasta costie-
ra », includendo le circoscrizioni da Massa
a Lucca, Pisa e Livorno. Dovendo proce-
dere alla concreta individuazione del
nuovo insediamento, si dovranno necessa-
riamente tenere presenti i seguenti aspetti,
che inducono a privilegiare la scelta di
Pisa, quale sede maggiormente indicata:

1) dal punto di vista logistico: Pisa
è il naturale baricentro geografico del-
l’area vasta coincidente con il nuovo di-
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stretto, e rappresenta l’unico centro di
servizi agevolmente fruibile, e che può
essere raggiunto, con tempi simili e ragio-
nevolmente brevi, sia in auto che con
mezzi di linea, da ciascuna delle altre sedi
(nessuna altra sede è ugualmente assistita
da servizi pubblici e le distanze sarebbero
in taluni casi assai maggiori: per esempio,
Livorno-Lucca). Pisa gode direttamente dei
servizi, nazionali ed internazionali, dell’ae-
roporto Galilei, ed è equidistante tanto da
Roma che da Milano, alle quali è collegata,
a differenza di tutte le altre sedi, da
sistemi di viabilità diretta, sia stradale che
ferroviaria;

2) dal punto di vista antropogeo-
grafico: Pisa è il capoluogo di provincia
più esteso territorialmente, più popoloso e
con il maggior numero di comuni; Pisa è
centro universitario di primaria impor-
tanza; il « foro », in ambito regionale, è
secondo per dimensioni solo a quello di
Firenze, mentre la presenza dell’università
determina la presenza di numerosi studi
specializzati nel diritto amministrativo
che, viceversa, non risultano normalmente
presenti al di fuori delle sedi universitarie;

3) dal punto di vista organizzativo:
a Pisa, in stretto contatto con gli ordini di
Lucca, Livorno, Massa e La Spezia, con le
istituzioni universitarie e con la Scuola
superiore di studi universitari e di perfe-
zionamento Sant’Anna, opera una delle
prime scuole forensi italiane, che può
garantire una costante attività di forma-
zione ed aggiornamento continuo in una
materia che impone una specifica e spe-
cialistica trattazione; tale collaborazione si
è rinnovata con l’istituzione, ai sensi della
legge 15 maggio 1997, n. 127, della scuola
di specializzazione per le professioni fo-
rensi, presso l’università degli studi; l’at-
tuale sede del tribunale è quella più in-
dicata, essendo dotata delle strutture mag-
giormente dimensionate e con il maggior
carico di pendenze giudiziarie; l’insedia-
mento a Pisa di una sezione distaccata,
infine, incontra il consenso unanime degli
enti pubblici territoriali interessati –:

quali siano i criteri che il Governo
intenda seguire per proporre l’istituzione

di nuove sedi di Corte d’appello e di Tar
e se, nell’individuare nuove possibili sedi,
si terrà conto delle particolari condizioni
della città di Pisa che ne fanno una delle
candidate naturali. (5-02171)

LUCIDI, FINOCCHIARO, CARBONI,
BONITO, GRILLINI, KESSLER, SINI-
SCALCHI, MANCINI e MAGNOLFI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

dal primo gennaio 2003 il servizio di
assistenza per i tossicodipendenti detenuti
sarebbe dovuto passare alle dipendenze
delle ASL mentre è stato disposto un invio
al primo luglio prossimo;

ancora oggi non è stato operato il
trasferimento dei fondi per assicurare la
riforma e questa situazione potrebbe im-
pedire l’assistenza sanitaria per i tossico-
dipendenti detenuti creando una situa-
zione grave e allarmante per la loro salute
nonché per il personale dei SERT come
per le professionalità sanitarie non dipen-
denti –:

quali provvedimenti il Governo stia
adottando per rendere effettivo il trasfe-
rimento del servizio alle ASL e per porre
rimedio allo stato allarmante che già vi-
vono i detenuti tossicodipendenti e gli
operatori sanitari. (5-02172)

PISAPIA. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

nel corso del G8 che si è svolto a
Genova nel 2001, all’interno della caserma
di Bolzaneto, dove erano presenti appar-
tenenti al Gruppo operativo mobile
(GOM), si sono verificati gravi episodi di
violenza nei confronti dei manifestanti, sui
quali sono in corso indagini da parte
dell’autorità giudiziaria;

già negli anni precedenti erano stati
denunciati episodi di violenza all’interno
di alcuni istituti di pena nel corso di
perquisizioni effettuate da agenti apparte-
nenti al Gruppo operativo mobile –:
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in virtù di quale provvedimento, e in
quali tempi, sia avvenuta la costituzione
del « Gruppo Operativo Mobile » della po-
lizia penitenziaria, quali siano i criteri di
selezione del personale chiamato a far
parte del G.O.M., di quanti agenti di
Polizia Penitenziaria sia composto, e quale
sia il loro specifico ruolo. (5-02173)

FRAGALÀ. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

nel corso delle audizioni della Com-
missione d’inchiesta sul caso Telekom Ser-
bia il testimone Igor Marini ha riferito di
una dazione illecita per 55 miliardi che
sarebbe andata a tre esponenti politici
italiani indicati con nomi in codice di
Ranocchio, Mortadella e Cicogna;

tali accuse, con l’ulteriore precisa-
zione che i soggetti in questione sarebbero
identificabili nel senatore Lamberto Dini,
nel Professor Romano Prodi e nell’onore-
vole Piero Fassino, sono state ripetute
all’autorità giudiziaria elvetica che ha sot-
toposto a procedimento penale per rici-
claggio il medesimo Igor Marini;

secondo il principio costituzionale
dell’obbligatorietà dell’azione penale vi-
gente nel nostro ordinamento qualsiasi
notizia di reato deve obbligatoriamente
vedere iscritto nel registro degli indagati
qualunque cittadino italiano nei confronti
del quale emerga una qualsiasi notizia di
reato;

tale regola processuale viene conti-
nuamente e rigorosamente applicata dal-
l’autorità giudiziaria italiana nei confronti
di chiunque, sia esso il Presidente del
Consiglio, sia esso il meno conosciuto dei
cittadini;

non risulta che la Procura della Re-
pubblica di Torino presso cui pende il pro-
cedimento penale per l’affare Telekom Ser-
bia abbia mai iscritto nel registro degli in-
dagati i tre esponenti politici sopra citati –:

quali iniziative e quali provvedi-
menti, nell’ambito dei poteri e dei doveri
ispettivi del Ministro, intenda assumere

con riferimento a quanto riportato in
premessa. (5-02174)

Interrogazione a risposta scritta:

RUZZANTE. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

le Organizzazioni sindacali che rap-
presentano il personale di Polizia Peniten-
ziaria e del Comparto Ministeri, conti-
nuano a denunciare gravissime carenze
d’organico (con particolare riferimento
alla Regione Veneto) a fronte di una
molteplicità di funzioni che sono chiamati
a svolgere (traduzione e piantonamento
dei detenuti, attività di osservazione e
trattamento...);

nonostante il decreto con cui si sta-
bilisce le piante organiche, non vi è mai
stata un’azione concertativi con le orga-
nizzazioni sindacali per cercare di risol-
vere questi gravi problemi d’organico che,
inevitabilmente, si ripercuotono sul fun-
zionamento degli Istituti di Pena, costretti
a confrontarsi con ingenti tagli ai finan-
ziamenti (previsti nella legge finanziaria
2003) che rendono praticamente impossi-
bile l’erogazione di alcuni servizi essenziali
(assistenza sanitaria in primis);

per quanto riguarda il personale del
comparto ministeri, occorre mettere l’ac-
cento sulla grave carenza di educatori
all’interno dei carceri che, nonostante rap-
presentino la figura chiave per il reinse-
rimento del detenuto (in sintonia con
quanto previsto dalla nostra Costituzione),
continuano a rimanere in numero esiguo,
causando un grave affievolimento del si-
stema di garanzie volto alla rieducazione
del detenuto;

per quanto riguarda l’area penale
esterna (ovvero la prosecuzione del per-
corso di recupero avviato all’interno del
Carcere) e il ruolo svolto dagli assistenti
sociali, siamo anche qui in presenza di
gravi carenze d’organico che mettono in
crisi tutto quel sistema di recupero al-
l’esterno del carcere –:
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se il Ministro, alla luce delle gravi
carenze d’organico denunciata dalle orga-
nizzazioni sindacali, non intenda interve-
nire per cercare di trovare una soluzione
che sia in grado di garantire il percorso
rieducativo del detenuto fuori e dentro il
carcere;

se il ministro, considerato il ruolo
centrale degli educatori all’interno del car-
cere e degli assistenti sociali fuori delle
strutture carcerarie, non intenta poten-
ziare i relativi organici aprendo un tavolo
di concertazione con le relative organiz-
zazioni sindacali. (4-06776)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

il consiglio dei ministri del 27 giugno
2003 ha approvato il decreto-legge n. 151
recante « Modifiche ed integrazioni al co-
dice della strada » che, tra le altre cose
prevede l’introduzione della cosiddetta pa-
tente a punti;

il suddetto decreto entrava in vigore
il 30 giugno 2003 mentre il testo veniva
diffuso solamente nella serata dello stesso
giorno con la conseguenza che durante
tutta la prima giornata della sua entrata in
vigore le forze di polizia erano sprovviste
del testo integrale e delle corredate schede
esplicative volte a consentire la puntuale
ed omogenea applicazione della nuova
normativa che, da quanto riferito dagli
agenti della polstrada, è avvenuta in base
alle informazioni diramate nei giorni pre-
cedenti dai giornali –:

quali siano state le cause che hanno
portato alla pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale del decreto di modifica e integra-
zione del codice della strada in tempi non
idonei a consentire una puntuale ed omo-

genea applicazione della sua normativa su
tutto il territorio nazionale, se la confu-
sione determinata dalla non pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale del decreto consenta
ai cittadini di contestare davanti al giudice
di pace le contravvenzioni ricevute e se
l’organico e i mezzi della polizia stradale
siano in grado di sostenere i maggiori
carichi di lavoro conseguenti all’introdu-
zione delle nuove norme.

(2-00825) « Pasetto, Boccia ».

Interrogazioni a risposta immediata:

CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, DARIO
GALLI, LUCIANO DUSSIN, BALLAMAN,
BIANCHI CLERICI, BRICOLO, CAPARINI,
DIDONÈ, GUIDO DUSSIN, ERCOLE,
FONTANINI, GIBELLI, GIANCARLO
GIORGETTI, LUSSANA, MARTINELLI,
FRANCESCA MARTINI, PAGLIARINI, PA-
ROLO, POLLEDRI, RIZZI, RODEGHIERO,
SERGIO ROSSI, STUCCHI e VASCON. —
Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

nell’ultimo consiglio dei Ministri è
stato adottato il decreto-legge 27 giugno
2003, n. 151, recante nuove norme del
codice della strada;

le nuove disposizioni sono impron-
tate a garantire maggiore sicurezza sulle
strade, anche in vista della notevole mo-
vimentazione di automobili che certa-
mente si registrerà a seguito delle vacanze
estive;

il pacchetto-sicurezza del decreto-
legge in questione prevede più controlli e
maggiore severità per gli automobilisti in-
disciplinati, con particolare riguardo a chi
è solito guidare senza di cinture di sicu-
rezza, sotto l’effetto di alcool, di droga o
senza osservare i limiti di velocità;

le disposizioni contenute nel menzio-
nato decreto-legge sono entrate in vigore
dal 30 giugno 2003, mentre la pubblica-
zione del medesimo decreto-legge sulla
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